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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe CASTIGLIONE.

La seduta comincia alle 14.45.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2015.

Doc. LVII, n. 3-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame del
documento.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri il
relatore, onorevole Romanini, ha svolto la
relazione introduttiva e si è avviato il
dibattito. Avverte inoltre che il relatore ha
presentato una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 1) e che il gruppo SEL
ha presentato una proposta di parere
contrario (vedi allegato 2).

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore,
nell’illustrare una proposta di parere (vedi
allegato 1), rileva i numerosi aspetti posi-
tivi contenuti nella Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2015 relativamente al settore primario. In
particolare, ricorda che nel 2016 l’azione
del Governo si concentrerà sul sostegno
alle famiglie e alle imprese, anche agricole,
attraverso l’eliminazione della TASI sulla
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prima casa al cui pagamento sono tenuti
anche i fabbricati rurali, dell’IMU sui
terreni agricoli e sui macchinari cosiddetti
« imbullonati ». Ritiene pertanto appro-
priata l’espressione di un parere favore-
vole.

Adriano ZACCAGNINI (SEL), nell’illu-
strare una proposta di parere contrario
(vedi allegato 2) sottolinea la notevole di-
versità tra le misure previste dalla Nota di
aggiornamento rispetto a quelle illustrate
nella sua proposta di parere alla cui
lettura rinvia per i relativi approfondi-
menti.

Silvia BENEDETTI (M5S) Ricorda di
aver chiesto nella precedente seduta ras-
sicurazioni circa il paventato e non con-
divisibile reperimento delle coperture delle
misure in favore del settore primario al-
l’interno del medesimo capitolo agricolo.

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore, fa
presente che il viceministro Morando si è
già espresso sul punto escludendo tale
possibilità. Pertanto le misure a favore del
settore primario non si risolveranno in
una partita di giro.

Luca SANI, presidente, nessun’altro
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni

agricole Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Copagri,

Alleanza delle cooperative italiane), Coldiretti, Ue-

Coop e Unci, nell’ambito della discussione congiunta

delle risoluzioni 7-00246 Zaccagnini, 7-00284 L’Ab-

bate, 7-00435 Benedetti, 7-00504 Gagnarli e 7-00622

Zaccagnini sulla normativa e sull’uso dei prodotti

fitosanitari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 15.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2015
(Doc. LVII, n. 3-bis).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2015 (Doc.
LVII, n. 3-bis);

preso atto positivamente che la Nota
rivede al rialzo le stime di crescita del
prodotto interno lordo con un aumento
dello 0,9 per cento nel 2015 e dell’1,6 per
cento nel 2016 (rispettivamente contro lo
0,7 per cento e l’1,4 per cento stimato ad
aprile) sulla base di alcuni fattori, fra i
quali l’andamento dell’economia più favo-
revole e la crescita dell’occupazione nei
primi due trimestri dell’anno;

considerato con favore che nella Re-
lazione al Parlamento (Doc. LVII, n. 3-bis,
Allegato III) si specifica che nel 2016
l’azione del Governo si concentrerà sul
sostegno alle famiglie e alle imprese, anche
attraverso l’eliminazione della TASI sulla
prima casa al cui pagamento sono tenuti
anche i fabbricati rurali, dell’IMU sui
terreni agricoli e sui macchinari cosiddetti
« imbullonati »;

considerato che la Nota di aggiorna-
mento ricorda come il Governo abbia
adottato provvedimenti per risolvere il
problema della scarsa accessibilità al cre-
dito da parte delle aziende, questione
molto sentita anche nel comparto prima-
rio, e che, in tal senso, ha ritenuto essen-

ziale approvare una riforma della legge
fallimentare, con misure che intervengono
per favorire le imprese in crisi;

preso atto che la Nota di aggiorna-
mento ricorda, altresì, le principali misure
adottate per rendere maggiormente effi-
ciente e moderna l’economia del Paese fra
cui la legge delega di riforma della Pub-
blica Amministrazione, provvedimento che
avrà un importante impatto sul settore
agroalimentare, in quanto demanda al Go-
verno l’adozione di uno o più decreti
legislativi per il riordino delle funzioni di
polizia di tutela dell’ambiente, del territo-
rio e del mare, nonché per il riordino delle
funzioni nel campo della sicurezza e dei
controlli nel settore agroalimentare, con
conseguente riorganizzazione del Corpo
forestale dello Stato ed eventuale assorbi-
mento del medesimo in altra Forza di
polizia (articolo 8, comma 1, lett. a) nn. 1),
2) e 4));

considerato che nella Nota di aggior-
namento al DEF sono anche richiamati,
nel quadro della modernizzazione della
P.A., i provvedimenti in materia di attua-
zione e semplificazione della PAC, realiz-
zati a marzo 2015;

preso infine atto che tra gli Allegati
alla Nota di aggiornamento vi è la Rela-
zione sulle spese di investimento e relative
leggi pluriennali, suddivisa per Ministeri,
nella quale si rileva che, per quanto ri-
guarda il Ministero delle politiche agricole,
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alimentari e forestali, l’opportunità di in-
crementare le risorse di bilancio necessa-
rio per supportare le azioni svolte dal
Corpo forestale dello Stato, l’erogazione
degli incentivi assicurativi a valere sul
Fondo di solidarietà nazionale, il comple-
tamento del Piano irriguo nazionale, e la
realizzazione delle azioni a favore del

settore della pesca, con particolare ri-
guardo allo sviluppo della cooperazione e
dell’associazionismo e all’attuazione del
programma triennale della pesca e dell’ac-
quacoltura 2013-2015,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2015
(Doc. LVII, n. 3-bis).

PROPOSTA DI PARERE CONTRARIO DEL GRUPPO SEL

La XIII Commissione della Camera dei
Deputati,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2015 (Doc. LVII, n. 3-bis), e le relazioni
sulle spese d’investimento e sulle relative
leggi pluriennali, previste dall’articolo 10-
bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196
(Allegato I), il rapporto sui risultati con-
seguiti in materia di misure di contrasto
dell’evasione fiscale, di cui all’articolo 2,
comma 36.1, del decreto legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148 (Allegato II), nonché la relazione ai
sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
24 dicembre 2012, n. 243 (Allegato III);

premesso che:

il 2016 sarebbe dovuto essere
l’anno di svolta per la ripresa dell’Italia,
che non può andare avanti, dopo una
caduta di quasi 10 punti percentuali del
PIL dall’inizio della crisi, rassegnata ri-
spetto a obiettivi di crescita di poco su-
periori allo zero e una disoccupazione
sostanzialmente immutata dietro la siste-
matica propaganda sui numeri dei con-
tratti a tempo indeterminato;

continuare con tagli delle tasse,
principalmente definiti per scopi elettorali,
indifferenziati e regressivi e finanziati da
tagli di spesa vuol dire determinare effetti
negativi sull’economia reale, nonostante le
favole liberiste. La manovra di finanza
pubblica per il triennio 2016-2018, pro-
spettata dalla Nota di aggiornamento del

DEF 2015, non solo non ha segno espan-
sivo, come raccontato dal Governo, ma
dopo il primo anno di sostanziale neutra-
lità diventa pesantemente restrittiva con
obiettivi di saldo primario irrealistici a
partire dal 2017, anche in considerazione
dei moltiplicatori fiscali applicati per sti-
mare gli effetti delle riduzioni di entrate e
spese;

l’esercito di chi è senza lavoro resta
numerosissimo: oltre ai disoccupati uffi-
ciali occorre calcolare gli scoraggiati,
quelli cioè che un lavoro lo vorrebbero
volentieri ma sono così rassegnati che non
lo cercano più. Secondo l’Istat, questa
forza-lavoro potenziale nel secondo trime-
stre 2015 era di 3,6 milioni di persone
(prima della crisi erano 2,2 milioni). Ag-
giungendo questa componente ai disoccu-
pati – ammette la stessa Nota di aggior-
namento del DEF 2015 – i deboli segnali
di diminuzione dell’area della mancata
occupazione dei primi due trimestri del
2015 vengono fortemente ridimensionati;

la cura per la riqualificazione e la
ripresa robusta e sostenibile della nostra
economia sono gli investimenti, innanzi-
tutto pubblici, e le politiche industriali. Al
contrario, la Nota di aggiornamento al
DEF, nonostante l’utilizzo della « Clausola
degli investimenti », prospetta una ridu-
zione degli investimenti pubblici, a partire
dal livello minimo attuale;

secondo il Governo la riduzione
delle tasse – l’unica politica economica
dell’Esecutivo – e l’equivalente taglio di
spesa pubblica aumenterà il PIL nazionale,
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seguendo la dottrina dell’austerità espan-
siva, teoria smentita dallo stesso Fondo
Monetario Internazionale poiché la cre-
scita del PIL legata alla riduzione delle
tasse è inferiore al mantenimento della
spesa pubblica in essere (la spesa pubblica
ha infatti moltiplicatori più alti rispetto ai
tagli delle tasse);

la stessa Corte dei Conti nella sua
Relazione sul Rendiconto generale dello
Stato per il 2014 (giugno 2015), aveva
affermato che: « Poca attenzione è stata
rivolta al fatto che le condizioni di soste-
nibilità di lungo periodo della finanza
pubblica richiedono, al nostro Paese, la
costruzione di una traiettoria macroeco-
nomica ambiziosa »;

la previsione di una crescita del
PIL pari all’1,6 per cento per il 2016
potrebbe risultare eccessivamente ottimi-
sta, visti gli aumentati i rischi al ribasso
derivanti da un rallentamento più brusco
delle economie della Cina e degli altri
maggiori Paesi emergenti. Al riguardo, lo
stesso Ufficio parlamentare di Bilancio ha
messo in guardia il Governo;

l’agenzia di rating Standard &
Poor’s sostiene che in Italia nel prossimo
futuro la domanda dei consumatori ri-
marrà bassa, e che per invertire in modo
più deciso il trend servirà un forte au-
mento degli investimenti;

quindi, l’opzione è secca: o per il
2016 c’è un’accelerazione, sorprendente
per qualità e quantità in termini di cre-
scita, o l’Italia, che ancora oggi dispone di
una manifattura seconda in Europa alle
spalle della Germania, si condanna ad una
linea di galleggiamento che non sarà in
grado di arginare la pressione competitiva
proveniente da tutti i lati del mondo,
compreso quello interno europeo già in
tensione per la drammatica vicenda dei
migranti;

la manovra, delineata dalla Nota di
aggiornamento, non mettendo in discus-
sione i parametri del Fiscal compact e
giocando su alcuni eventuali decimali di
flessibilità, non riuscirà ad invertire questa
tendenza;

per invertire la tendenza occorre
un Piano per il lavoro, inteso come in-
sieme di interventi coordinati, orientati a
promuovere, direttamente o indiretta-
mente, il lavoro di qualità lungo un sen-
tiero di sviluppo sostenibile sul versante
sociale e ambientale;

gli investimenti proposti, oltre a
riqualificare i territori e migliorare la
qualità della vita e il reddito delle persone,
hanno elevato impatto (anti-ciclico) sul-
l’economia reale, impatto minimo sulle
importazioni e sono labour-intensive (in
particolare, nell’edilizia e nell’artigianato)
e che gli investimenti sulla mobilità soste-
nibile consentono di innalzare la produ-
zione degli impianti in Italia (dalla Irisbus
di Avellino, alle officine dell’Ansaldo
Breda);

la spending review va portata avanti
ma, contrariamente alla linea del Governo,
i risparmi raggiungibili, grazie a maggiore
efficienza e all’eliminazione della corru-
zione, devono essere riallocati su pro-
grammi di spesa carenti, colpiti dai tagli
orizzontali degli scorsi anni, altrimenti
tagliare altri 30 miliardi all’anno dalla
spesa corrente significherà ridurre ulte-
riormente servizi essenziali;

e, in particolare, per le parti di
competenza, considerato che:

l’Allegato I della Nota di aggiorna-
mento al Documento di economia e fi-
nanza 2015 nella relazione programmatica
per missioni di spesa del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
vengono riportate le missioni e i relativi
programmi di intervento, specificatamente
la missione 09 « Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca », interessa le atti-
vità di tre diversi centri di responsabilità
amministrativa del Ministero e costituisce
il core business della mission del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. La suddetta missione è suddivisa in
programmi d’intervento di cui il primo
denominato programma 02: « Politiche eu-
ropee e internazionali e dello sviluppo
rurale », il quale prevede interventi con-
tributivi per la spesa assicurativa agevolata

Mercoledì 30 settembre 2015 — 202 — Commissione XIII



a copertura dei rischi delle imprese agri-
cole e somme per garantire l’avvio della
realizzazione delle opere previste dal
Piano irriguo nazionale; il secondo deno-
minato programma 05: « Vigilanza e re-
pressione nel settore agricolo, agroalimen-
tare, agroindustriale e forestale », il quale
prevede l’acquisizione di apparecchiature
di laboratorio ed informatiche necessarie
a sostituire alcuni strumenti non più in
uso o che occorre eliminare per vetustà; il
terzo denominato programma 06: « Politi-
che competitive, della qualità agroalimen-
tare, ippiche e della pesca », il quale at-
tiene alla qualità agroalimentare, alla trac-
ciabilità, alle certificazioni delle attività
agricole ecocompatibili, alle politiche di
sviluppo delle imprese agricole, alla coo-
perazione, alla trasformazione, allo svi-
luppo settoriale, di filiera, di distretto, agli
incentivi del settore agricolo e agroalimen-
tare, allo sviluppo delle fonti rinnovabili,
alla promozione della produzione agroa-
limentare italiana in ambito UE e intera-
zionale, all’attività, in sede UE e interna-
zionale, della ricerca scientifica su pesca
ed acquacoltura; alla conservazione delle
risorse ittiche, il Piano triennale pesca e
legislazione nazionale; alla gestione, ero-
gazione e vigilanza relative ai fondi UE; al
potenziamento IT; alla comunicazione e
all’informazione della qualità dei prodotti
agricoli, agroalimentari e della pesca;

il programma 02, « Politiche euro-
pee e internazionali e dello sviluppo ru-
rale », prevede risorse disponibili nel trien-
nio 2015-2017 per un totale di 167,08
milioni di euro, di cui per la spesa assi-
curativa 120 milioni di euro per il 2015 e
per il Piano irriguo nazionale 47.075.441
milioni di euro;

lo stesso Allegato I della Nota di
aggiornamento al Documento di economia
e finanza 2015, sottolinea l’importanza che
riveste il sistema assicurativo in agricol-
tura quale strumento efficiente: « per il
miglioramento della competitività delle
imprese agricole italiane, in quanto con
una spesa pubblica di 300 milioni di euro
(tra risorse comunitarie e nazionali) si
riesce a coprire un valore complessivo tra

produzioni agricole e strutture aziendali,
di circa 7 miliardi di euro e ad erogare in
caso di sinistro i risarcimenti agli agricol-
tori in tempi brevi ». Per il 2016, a fronte
di un fabbisogno di 170 milioni di euro, il
documento non prevede stanziamenti no-
nostante vi è l’esigenza di un adeguato
stanziamento economico per consentire di
intervenire con le medesime modalità fi-
nora adottate con cui far fronte al finan-
ziamento delle polizze assicurative agevo-
late non finanziabili con le risorse comu-
nitarie, quali quelle che attengono lo smal-
timento delle carcasse animali e per quelle
senza soglia di danno a copertura dei
rischi sulle coltivazioni, nonché per inte-
grare i plafond di spesa delle misure di
intervento comunitarie che risultano in-
sufficienti a coprire il fabbisogno;

per il Piano irriguo nazionale sono
previste risorse annue per un importo di
47.075.441 milioni di euro per il triennio
2015-2017, a seguito di tagli disposti dalla
legge n. 133 del 2008, dal decreto-legge
n. 78 del 2010 e dalla legge di stabilità
2015, a fronte dei 100 milioni all’anno per
15 anni che prevedeva la legge finanziaria
n. 244 del 2007 (articolo 2, comma 133,
punto B). Le predette risorse sono desti-
nate a finanziare il Programma di com-
pletamento al Piano irriguo nazionale e al
programma di opere del Sud d’Italia, ap-
provati, rispettivamente, dalle delibere
Cipe n. 69/10 e n. 92/10. A tale riguardo,
è indispensabile rifinanziare il Piano irri-
guo nazionale e il programma di opere del
Sud d’Italia, perché con l’attuazione delle
due delibere Cipe si esauriscono le risorse
destinate a interventi infrastrutturali di
rilevanza nazionale per l’irrigazione e, le
uniche risorse stanziate sono pari a 300
milioni grazie all’approvazione della mi-
sura Piano irriguo nazionale su fondi
FEASR, le cui risorse sono del tutto in-
sufficienti per soddisfare la domanda di
tali opere;

il programma 06, « Politiche com-
petitive, della qualità agroalimentare, ip-
piche e della pesca », prevede risorse di-
sponibili per un totale di 20,1 milioni di
euro, di cui « spese per l’informatica » 4,5
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milioni di euro nel 2015, 4,3 milioni di
euro nel 2016 e nel 2017 e 7 milioni di
euro saranno i « contributi per la ricerca
scientifica e tecnologica applicata alla pe-
sca marittima » le altre misure verranno
finanziate attraverso la ripartizione dei
fondi di cui alla legge 499 del 1999,
allocati nella missione 33. Lo stesso Alle-
gato I della Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza 2015 a
pagina 703 afferma che: « nel settore della
pesca si evidenzia la forte criticità costi-
tuita dai rilevanti tagli apportati ai capitoli
di investimento del Piano Pesca che hanno
comportato il completo definanziamento
nel triennio 2015-2017 dei capitoli 7080 e
7094. L’attività di programmazione risente
evidentemente di tali pesanti contrazioni
degli stanziamenti e allo stato attuale si
concentra essenzialmente sullo sviluppo
della ricerca scientifica applicata alla pe-
sca e all’acquacoltura finalizzata alla ge-
stione e alla produzione normativa in
coerenza con gli obblighi internazionali e
di programmazione nazionale ed europea.
Per quanto concerne i capitoli 7080 o 7094
afferenti alla promozione della coopera-
zione, dell’associazionismo e delle inizia-
tive in favore dei lavoratori dipendenti, la
tutela della concorrenza sui mercati in-
ternazionali nonché la tutela del consu-
matore in termini di tracciabilità dei pro-
dotti ittici e di valorizzazione della qualità
della produzione nazionale, si evidenzia la
necessità di un rifinanziamento in quanto
le risorse destinate ai suddetti capitoli
rappresentano uno strumento indispensa-
bile per permettere lo svolgimento di im-
portanti attività economiche attraverso
misure nazionali, necessarie altresì a ga-
rantire una compliance normativa con i
regolamenti comunitari ». Per quanto con-
cerne il capitolo 7080 « Contributi alle
imprese che esercitano la pesca » e il
capitolo 7094 « Spese per specifiche ini-
ziative volte alla realizzazione di centri di
servizi promosse dalle organizzazioni sin-
dacali nazionali compreso l’adeguamento
ed il potenziamento delle strutture immo-
biliari », non sono previste risorse per il
triennio 2015/2017;

e premesso ancora che è necessario:

cambiare radicalmente rotta e ri-
vedere la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2015 pre-
vedendo spazi finanziari necessari per po-
ter inserire nel disegno di legge di Stabilità
2016 un Piano per il lavoro che abbia
come due principali fonti di finanziamento
un allentamento per circa un punto per-
centuale di Pil (18 miliardi di euro al-
l’anno) per un triennio (2016-2018) del
deficit programmato per finanziare gli in-
terventi congiunturali (ossia non perma-
nenti), e misure anti-evasione per gli in-
terventi strutturali (ossia permanenti);

indirizzare prioritariamente tale
Piano al Mezzogiorno attraverso un vin-
colo di destinazione del 45 per cento del
totale delle risorse individuate per gli
investimenti (criterio distributivo intro-
dotto da Ciampi durante il primo Governo
Prodi e mai rispettato);

prevedere che i principali punti del
Piano per il Lavoro siano i seguenti:

A. misure « congiunturali » da fi-
nanziare attraverso l’allentamento una
tantum del deficit,

1. programma di investimenti in
piccole opere affidate ai Comuni attra-
verso l’allentamento del Patto di Stabilità
Interno (circa 8 miliardi di euro all’anno)
per la messa in sicurezza del territorio,
per il miglioramento delle periferie, per
investimenti per l’efficienza energetica ne-
gli immobili della Pubblica Amministra-
zione, per la costruzione di asili nido (per
il raggiungimento di quota minima del 25
per cento di presa in carico per regione, in
particolare per i redditi bassi e medi);

2. programma per la mobilità
sostenibile per il rinnovo e l’integrazione
dello stock di treni per i pendolari e di
autobus urbani e extraurbani (4 miliardi
di euro all’anno);

3. programma straordinario di
contrasto alla povertà e inserimento al
lavoro in uno schema di reddito minimo
per l’inclusione attiva, nonché finanzia-
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mento di un settimo intervento di salva-
guardia di lavoratrici e lavoratori dall’ap-
plicazione dei requisiti pensionistici intro-
dotti dalla riforma Fornero (3 miliardi di
euro all’anno);

4. programma di politiche indu-
striali (in senso lato al fine di includere
anche i servizi e l’agro-industria) da affi-
dare al Fondo Strategico o al Fondo di
turn-over della Cassa Depositi e Prestiti (2
miliardi di euro all’anno) in intesa con le
aziende;

5. fondo per la redistribuzione
dei tempi di lavoro (1 miliardo di euro
all’anno) per:

l’anticipo del pensionamento
dei lavoratori e lavoratrici impegnati in
attività usuranti;

il part-time pensionistico e l’in-
gresso part-time di giovani al lavoro;

i contratti di solidarietà difen-
sivi e, soprattutto, espansivi;

il finanziamento dei congedi
parentali;

B. misure « strutturali », da finan-
ziare attraverso interventi anti-evasione:

1. intervento selettivo su TASI
(con detrazione fissa e detrazioni aggiun-
tive in base alla numerosità del nucleo
familiare) e contestuale approvazione del
Decreto legislativo di revisione del Catasto,
eliminazione dell’IMU agricola e dell’IMU
sugli impianti (cosiddetti « imbullonati ») e
detrazioni per affitti per redditi bassi e
medi; detrazione abbonamenti al trasporto
pubblico;

2. eliminazione innalzamento
contribuzione previdenziale per le partite
IVA iscritte alla gestione separata INPS;

3. revisione normativa supplenze
per evitare l’insostenibile distribuzione de-
gli alunni delle classi scoperte nelle altri
classi;

4. revisione normativa per i con-
tribuenti minimi al fine di allargare la
platea dei beneficiari e semplificare gli
adempimenti;

5. finanziamento delle misure di
carattere permanente le cui risorse eco-
nomiche dovrebbero derivare dalle se-
guenti misure anti-evasione: a regime, la
comunicazione telematica all’amministra-
zione fiscale dei dati relativi alle fattura-
zioni. Tale sistema consentirebbe di veri-
ficare automaticamente e in tempo reale le
posizioni a debito e quelle a credito,
consentendo di intervenire con efficacia
nei casi di incongruenze. In riferimento a
uno studio NENS, una stima prudenziale
indica un recupero di gettito superiore ai
10 miliardi all’anno (in considerazione del
recupero Iva e imposte sui redditi). Poiché
l’introduzione della comunicazione tele-
matica delle fatturazioni richiede tempo
per essere generalizzata, nell’immediato va
introdotta la trasmissione telematica dei
dati delle fatture ai fornitori. Si tratta di
una misura più circoscritta. L’obbligato-
rietà della comunicazione telematica dei
dati delle fatture potrebbe inizialmente
essere richiesta soltanto ad una parte dei
contribuenti, come la grande distribu-
zione. In questo modo, senza ricorrere al
reverse charge, la cui estensione alla
grande distribuzione è stata bocciata dalla
Commissione Europea, se ne seguirebbe la
logica. Infine, si propone di introdurre, nei
settori a maggiore rischio di evasione,
l’obbligo di pagamento elettronico. Gli ef-
fetti di gettito già a partire dal primo anno
consentono di coprire le misure strutturali
descritte nei punti 1-4;

attuare la revisione della spesa rial-
locando i risparmi raggiungibili su pro-
grammi di spesa carenti, colpiti dai tagli
orizzontali degli scorsi anni;

indirizzare tale integrazione, in
particolare: alla Sanità; al Fondo di Fi-
nanziamento ordinario delle Università; ai
servizi sociali dei Comuni; al diritto allo
studio; alla salvaguardia e promozione del
patrimonio storico-artistico; alla riduzione
dei costi energia per famiglia e imprese e
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all’accelerazione degli obiettivi della « Roa-
dmap 2050 » nel quadro di un aggiorna-
mento della Strategia Energetica Nazio-
nale; al potenziamento dell’Agenzia per la
Coesione Territoriale; a porre in essere
azioni strutturali per le politiche del ter-
ritorio con cui far fronte al problema
ciclico del dissesto idrogeologico; alla ri-
cerca e allo sviluppo, valorizzando gli
spin-off universitari consentendo l’imple-
mentazione delle start-up del mondo ac-
cademico nel quadro di un cluster tecno-
logico integrato con i sistemi produttivi del
Paese e della ricerca scientifica;

cambiare radicalmente rotta rive-
dendo il Documento di economia e finanza
2015 e i suoi Allegati prevedendo:

per il 2016, a fronte di una neces-
sità di 170 milioni di euro, provvedere al
finanziamento del fabbisogno necessario
per consentire di intervenire con le me-
desime modalità finora adottate con cui
far fronte al finanziamento delle polizze
assicurative agevolate non finanziabili con
le risorse comunitarie, nonché per inte-
grare i plafond di spesa delle misure di
intervento comunitarie che risultano in-
sufficienti a coprire il fabbisogno;

il rifinanziamento del Piano irriguo
nazionale – settore strategico non solo per
l’agricoltura ma per tutto l’indotto che tali
investimenti sviluppano – del programma
di opere del Sud d’Italia, quanto mai
necessario in un periodo di recessione
quale l’attuale e per il vero rilancio del

Mezzogiorno quale geografia socio-produt-
tiva del sistema Paese che, di fatto, è
scomparso dall’agenda del Governo Renzi
come tema di vera sfida per il rilancio
dell’economia italiana;

adeguare le risorse finanziarie per
il Piano Pesca – Programma nazionale
triennale della pesca e dell’acquacoltura
2013-2015 adottato con decreto ministe-
riale del 31 gennaio 2013 – con lo scopo
di restituire carattere di effettiva plurian-
nualità della spesa per il programma na-
zionale della pesca e dell’acquacoltura, e
inoltre, così come recita tra l’altro, a
pagina 706, l’Allegato I della Nota di
aggiornamento al Documento di economia
e finanza 2015: « al fine di consentire la
definizione di piani e programmi almeno
di medio periodo che determinano in
maniera rilevante l’economia e la gestione
della pesca e dell’acquacoltura anche a
motivo di precisi obblighi europei od in-
terazionali » anche al fine: « di finanziare
adeguatamente ed in modo mirato l’acqui-
sizione di apparecchiature di laboratorio
ed informatiche necessarie alla tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari che permettano un
adeguato contrasto agli illeciti e sofistica-
zioni dei prodotti, per mantenere l’elevato
livello di specializzazione raggiunto dal
personale in grado di ottenere un elevato
output analitico ».

esprime

PARERE CONTRARIO
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